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UNIONE EUROPEA – REGIONE  PUGLIA

GRUPPO DI AZIONE LOCALE “Luoghi del Mito”

INIZIATIVA COMUNITARIA LEADER PLUS 2000-2006
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BANDO PUBBLICO

Territorio di competenza – Comuni:

 CASTELLANETA – GINOSA – LATERZA – MOTTOLA –PALAGIANELLO – PALAGIANO

Asse I

Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato, pilota e sostenibile

MISURA I.4

Risorse naturali e culturali

AZIONE I.4.3
Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali 

Interventi 1), 2), 3)


Premessa

Il GAL “Luoghi del Mito”, nel quadro dell’Iniziativa Comunitaria Leader Plus ed in attuazione di quanto previsto nel proprio Piano di Sviluppo Locale approvato con Determinazione del Dirigente Area Politica Comunitaria del 19 aprile 2004 n. 46 e pubblicata sul BURP n. 56 del 6 maggio 2004, pubblica un bando relativo all’Asse I “Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato, pilota e sostenibile” MISURA I.4 Risorse naturali e culturali, AZIONE AZIONE I.4.3: Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali
1. Settore d’ intervento

Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio - Codice Ue 1312

2. Descrizione dell’azione

L’area di applicazione del PSL presenta valori naturalistici e ambientali unici. 

Esistono infatti nel territorio di intervento aree di particolare pregio come i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio denominati “Pineta dell'Arco Ionico” e “Murgia di Sud-est” e una Zona di Protezione Speciale (ZPS) designata ai sensi della direttiva 79/409/CEE del Consiglio denominata “Area delle Gravine”. 

Inoltre, con la L.R. 19/97 sono state individuate altre aree, caratterizzate da notevole interesse naturalistico, nonché ambientale e paesaggistico che, anche perché ricadenti all’interno dei SIC e delle ZPS, meriterebbero anch’esse il riconoscimento di “aree protette”. In particolare le “Gravine dell’Arco Jonico”, il “Lago Salinella” e le “Pinete dell’Arco Jonico”. 

I siti ospitano habitat di interesse comunitario, in cui sono presenti:

· specie prioritarie ai sensi della direttiva 92/43 CEE;

· specie animali prioritarie della direttiva 79/409 e 92/43;

· specie animali di interesse comunitario della direttiva 92/43;

· specie animali della lista rossa nazionale;

· specie vegetali della lista rossa nazionale;

· specie vegetali della lista rossa regionale;

· specie endemiche;

· specie di elevato valore fitogeografico;

· specie di animali rari.

Tali presenze costituiscono un’eccezionale ricchezza biologica che necessita di interventi di tutela e di monitoraggio costante a causa della delicatezza degli equilibri che consentono il mantenimento della biodiversità del territorio

L’ambiente rurale è caratterizzato dal tipico paesaggio della pietra con innumerevoli testimonianze del rapporto degli abitanti con l’ambiente e la natura del territorio quali i tipici ricoveri occasionali “casèdd” e i muretti a secco realizzati con la pietra locale, ma anche le sistemazioni agrarie dei terrazzamenti lungo i declivi dei terreni in forte pendenza e le recinzioni di pietra, “jazzi”, per accudire il bestiame.

Le numerose masserie costituiscono un elemento del paesaggio agrario tra quelli più conosciuti e direttamente collegati alla rivitalizzazione e alla diversificazione delle attività agricole dell’area. 

Tuttavia il sistema territoriale è minacciato da alcune emergenze connesse alle attività dell’uomo. In particolare si registrano siti degradati a causa di discarica abusiva di materiali inerti derivanti dall’edilizia, spesso abbandonati sui margini di strade di campagna o, addirittura ai bordi di canali e torrenti. Altro elemento di squilibrio si ravvisa nella discontinuità di distribuzione delle aree boscate o a macchia mediterranea; tra le quali aree mancano gli elementi di raccordo e connettività ecologica (corridoi). Le aree protette da sole non sono in grado di garantire un’efficace conservazione a lungo termine delle risorse naturali, né un buon livello di biodiversità, ma è necessario applicare i criteri di conservazione della natura nella gestione integrata dell’intero territorio, anche attraverso la costruzione di un “sistema di aree protette” per quanto possibile collegati in rete ecologica e finalizzato alla determinazione di un sistema di habitat in cui sono garantiti gli spazi fisici di continuità.

Ulteriori minacce per i siti naturali sono rappresentate dagli incendi che li percorrono, specie nei periodi estivi, apportando danni considerevoli. 
L’azione, proponendo interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali, è direttamente funzionale al soddisfacimento della priorità 3 del PSL in quanto agisce nella direzione di arricchire la logica del Distretto con la contestuale valorizzazione delle risorse  ambientali esistenti nel territorio. In particolare essa dimostra coerenza e collegamento con gli obiettivi ed i contenuti tecnici dell’azione I.6.4 del PSL.

L’azione è sinergica e coerente rispetto alle Misure 1.3 e 1.4 del POR e con gli obiettivi del PIS Progetto Integrato Settoriale n. 13 denominato Itinerario Turistico – culturale Habitat Rupestri.

Il carattere pilota, dimostrativo e innovativo dell’azione è particolarmente insito nel contenuto tecnico dell’intervento 4 in quanto si propongono iniziative di ripristino ambientale mediante metodologie innovative (ingegneria naturalistica). Inoltre è prevista una fase di monitoraggio, valutazione e divulgazione dei risultati attraverso la quale si fornisce un punto di riferimento ed un esempio agli operatori pubblici e privati tenuti ad intervenire per il ripristino ambientale dei siti.


3. Destinatari

Sono destinatari finali dell’azione: Imprese private, Cooperative, Associazioni dei settori di intervento operanti nella zona di attuazione del PSL, con priorità per quelle condotte da giovani al di sotto dei 40 anni e da donne, Enti pubblici territoriali. 
4. Obiettivi specifici di riferimento e obiettivi dell’azione

Obiettivo dell'azione è la crescita della "qualità globale del territorio-distretto" attraverso la tutela delle risorse ambientali e naturali.


5. Area di intervento

Sono ammissibili al finanziamento gli interventi realizzati all’interno dei comuni 
ricadenti nell’area Leader+ “Luoghi del Mito”: comuni di Mottola, Ginosa, Palagiano, Palagianello, Castellaneta e Laterza.

6. Composizione ed intensità dell’aiuto pubblico

FEOGA, Stato, Regione. 

Contributo in conto capitale del 60% per gli interventi di tipo materiale, per l’importo complessivo dell’azione di Euro 210.000,00.

7. Tipologia degli interventi

Intervento 1) Conservazione degli habitat prioritari, della flora e della fauna nelle aree ZPS e SIC. Costituzione di reti ecologiche. Interventi di rinaturazione, restauro ambientale, ricostruzione delle strutture paesaggistiche lineari e costruzione di neo-ecosistemi para-naturali della connettività degli habitat. 

Intervento 2) Monitoraggio e controllo di emergenze ambientali (popolazioni botaniche, faunistiche, emergenze archeologiche, incendi etc.) attraverso l’installazione di attrezzature di ripresa e osservazione (web cam) in postazione fissa in collegamento con una stazione centrale di acquisizione dei dati.

Intervento 3) Mantenimento di paesaggi naturali e antropizzati. Le attività di riqualificazione dei paesaggi, per la particolarità e specificità di intervento, dovranno necessariamente prevedere una progettazione integrata, da attuare con il coinvolgimento di professionalità tecniche interdisciplinari e correlate ai diversi fattori coinvolti (ingegneristico, biologico, naturalistico, architettonico ecc.) in modo da organizzare, con approccio diverso rispetto le tradizionali forme di progettazione, progettazioni ed interventi innovativi e di riferimento per successive applicazioni in ambienti simili anche all’esterno del territorio del G.A.L.. 

8. Spese ammissibili 

Le categorie di spesa individuate dal Piano di Sviluppo Locale Luoghi del Mito per questa azione sono:
- Redazione di studi, progetti e programmi;

- consulenze, organizzazione di seminari, workshop, relativi ad attività di supporto tecnico

- interventi materiali di recupero, comprese le spese di progettazione.

- spese per interventi di sistemazione ambientale e di trasformazione di agroecosistemi, per interventi di gestione faunistica, per l’allestimento di centri visita, per l’installazione di sistemi di monitoraggio e controllo, per l’acquisto di macchinari e attrezzature, comprese attrezzature informatiche e software, per consulenze e certificazioni;

Sono, comunque, ammissibili le spese relative alle tipologie indicate al (punto 7), fermo restando il rispetto delle norme contenute nel regolamento CE 1685/2000 (modificato dal reg CE 448/2004) riguardante l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.

L’IVA può costituire spesa ammissibile solo se essa è realmente sostenuta dal  beneficiario; l’IVA che può essere  a qualsiasi titolo recuperata  non può essere  considerata spesa ammissibile. A tale proposito si ricorda quanto riportato alla norma n. 7 “IVA e altre imposte e tasse” del Regolamento (CE) 1685/2000 della COMMISSIONE del 28 luglio 2000: “…..1. L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale oppure dal singolo destinatario nell’ambito dei regimi di aiuto ai sensi dell’art. 87 del Trattato e nel caso di aiuti concessi da organismi designati dagli Stati. L’IVA che può in qualche modo essere recuperata, non può essere considerata ammissibile anche se non è effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal singolo destinatario. 2. Quando il beneficiario finale o il singolo destinatario è soggetto ad un regime forfettario ai sensi del titolo XIV della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio sull’IVA, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai sensi del punto 1…..” 

· Non sono riconosciute le spese sostenute prima della presentazione della domanda di contributo.

· Non sono riconosciute le spese per realizzazioni ex novo di fabbricati, ampliamenti di locali esistenti o opere infrastrutturali in genere.

Acquisto di materiale usato
L'acquisto di materiale usato può essere considerato spesa ammissibile ai fini del cofinanziamento se sono soddisfatte le tre seguenti condizioni, fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose:

· una dichiarazione del venditore attestante l'origine esatta del materiale e che confermi che lo stesso,nel corso degli ultimi sette anni,non ha mai beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

· il prezzo del materiale usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e deve essere inferiore al costo di materiale simile nuovo;

· le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito devono essere adeguate alle esigenze dell'operazione ed essere conformi alle norme e standard pertinenti.

Macchinari ed attrezzature

Il beneficiario deve necessariamente produrre almeno tre preventivi di spesa, fornite da aziende in concorrenza, per permettere un confronto.

Affinché sia possibile il suddetto confronto è necessario che i tre preventivi siano compatibili tra loro, ossia abbiano ad oggetto il medesimo contenuto. Per questi motivi è richiesto che i preventivi siano approntati in modo chiaro ed analitico.

La scelta effettuata deve essere accompagnata da una breve relazione tecnico-economica sottoscritta congiuntamente dal destinatario dei fondi e dal tecnico progettista, che riguardi la scelta del fornitore.

Nel caso di acquisizioni di beni specificatamente specializzati, per i quali non è possibile contattare più fornitori, il destinatario ed il tecnico progettista, dopo adeguata indagine di mercato, devono presentare una dichiarazione nella quale attestino l’impossibilità o la grave difficoltà di individuare altre aziende concorrenti in grado di fornire i beni oggetto di finanziamento con allegato una specifica relazione descrittiva.

Tutti i beni di durata pluriennale dovranno essere dotati di targhetta, la quale dovrà indicare la fonte del finanziamento (Programma Regionale Leader +) ed il numero di inventario corrispondente a quello riportato nel registro inventari.

I beni di durata pluriennale e le installazioni che hanno beneficiato del contributo pubblico, non potranno essere distolti dalla destinazione per la quale sono stati finanziati per un periodo di almeno 5 anni dalla data di accertamento finale.

Opere edili

La realizzazione di opere edili e murarie in genere dovrà essere strettamente necessaria al recupero delle aree e suffragata dalla presentazione di progetti corredati da disegni, da una realizzazione tecnica descrittiva delle opere da eseguire, da computi metrici redatti sulla base delle quantità di lavoro previste, con l’applicazione del prezzario del S.I.I.T. Puglia e Basilicata – Settore Infrastrutture di Bari - Edizione 2006 alle singole voci di spesa, nonché di ogni utile documento o autorizzazione necessaria per l’approvazione del progetto medesimo (Concessione Edilizia, pareri Organi Tecnici).
Per le opere forestali si dovrà fare riferimento alla vigente edizione del Prezzario sui lavori forestali e l’arboricoltura da legno della Regione Puglia.

All’atto della dell’accertamento finale di spesa, dovranno essere prodotti computi metrici dettagliati sulla base della quantità di lavoro effettivamente eseguito. Dovrà essere prodotta documentazione attestante la funzionalità la qualità e la sicurezza (certificato di agibilità, Adeguamento impianto legge 46/90 e.s.m.i, certificato prevenzione incendi, collaudo statico ecc.)

Sulle opere realizzate dovrà essere apposta in modo fisso, ed in posizione ben visibile, una targa di dimensioni non inferiori a 20 x30 cm, riportanti i simboli ufficiali della UE, Regione Puglia e del Leader+ e la scritta “opera cofinanziata dalla UE e dallo Stato Italiano nell’ambito dell’IC Leader+-Regione Puglia-2000-2006” I beni immobili oggetto degli interventi e che dovessero beneficiare del contributo pubblico, non potranno mutare la destinazione per la quale sono stati finanziati per un periodo di almeno 10 anni dalla data di accertamento finale. In caso di cessione, il vincolo suddetto dovrà essere trasferito all’acquirente e specificato nell’atto di compravendita. 
Sono ammissibili le spese di progettazione nel limite massimo del 3% del costo del progetto; direzione lavori e coordinamento nella misura massima del 2% del costo del progetto, oneri fiscali esclusi (tali spese saranno riconosciute solo ed esclusivamente per le opere che richiedono una consulenza  tecnica specifica).

Interventi Enti Pubblici. 

Negli interventi realizzati da Enti Pubblici, nell’ambito dell’aggiudicazione e dell’esecuzione degli appalti deve essere garantita, in funzione dell’importo del contratto, la conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di appalti pubblici, di servizi e forniture, ove l’importo della prestazione per il servizio richiesto sia pari o superiore al controvalore in Euro di 200.000,00 DSP (Diritto Speciale Prelievo), come previsto dal D.lgs n. 157/95, così come modificato dal D.lgs n. 6500  e dalla L. n. 289/02. Per gli appalti pubblici di lavori, e relative progettazioni, vige la Legge 109/94 e s.m.i. ed il relativo Regolamento attuativo DPR 554/99.  Nel rispetto di tali disposizioni deve essere effettuata anche la scelta del soggetto incaricato della Progettazione e della Direzione Lavori. Inoltre devono essere rispettati i principi della pubblicità dell’appalto e della effettiva concorrenza fra più fornitori. Le spese relative ad eventuali subappalti sono ammissibili solo alle condizioni previste nel Reg. CE n. 448/04 previa autorizzazione dell’Autorità di Gestione.
9. Risorse finanziarie complessive disponibili e loro ripartizione 
Le risorse finanziarie complessive disponibili per tutto il periodo di attuazione del PSL sono di € 210.000,00*. (duecentodiecimila)

*(contributo pubblico + cofinanziamento privato).

e sono ripartitite come nella tabella seguente:


[image: image2.emf]Costo totale

Euro % Euro % Euro

Intervento 1) 

Conservazione degli habitat 

prioritari, della flora e della fauna nelle aree ZPS 

e SIC. Costituzione di reti ecologiche. Interventi 

di rinaturazione, restauro ambientale, 

ricostruzione delle strutture paesaggistiche 

lineari e costruzione di neo-ecosistemi para-

naturali della connettività degli habitat. 

42.000,00 60 28.000,00 40 70.000,00

Intervento 2) 

Monitoraggio e controllo di 

emergenze ambientali (popolazioni botaniche, 

faunistiche, emergenze archeologiche, incendi 

etc.) attraverso l’installazione di attrezzature di 

ripresa e osservazione (web cam) in 

postazione fissa in collegamento con una 

stazione centrale di acquisizione dei dati.

42.000,00 60 28.000,00 40 70.000,00

Intervento 3) 

Mantenimento di paesaggi 

naturali e antropizzati. Le attività di 

riqualificazione dei paesaggi, per la particolarità 

e specificità di intervento, dovranno 

necessariamente prevedere una progettazione 

integrata, da attuare con il coinvolgimento di 

professionalità tecniche interdisciplinari e 

correlate ai diversi fattori coinvolti 

(ingegneristico, biologico, naturalistico, 

architettonico ecc.) in modo da organizzare, 

con approccio diverso rispetto le tradizionali 

forme di progettazione, progettazioni ed 

interventi innovativi e di riferimento per 

successive applicazioni in ambienti simili anche 

all’esterno del territorio del G.A.L.. 

42.000,00 60 28.000,00 40 70.000,00

Totali 126.000,00 84.000,00 210.000,00

Spesa pubblica Fondi privati

Intervento



10. Massimali di investimento

Per gli interventi materiali il valore massimo di investimento è di 70.000,00 Euro*.

* (contributo pubblico + cofinanziamento privato).

Qualora gli  interventi previsti richiedano un volume di investimento superiore a quello massimo ammissibile, l’importo in esubero sarà a totale carico del destinatario dell’aiuto che dovrà, in ogni caso, realizzare tutti gli investimenti proposti che saranno oggetto di accertamento finale.
Per gli interventi realizzati da soggetti aventi finalità economiche sarà d’applicazione il Reg. CE n. 69/2001 ed il contributo concesso si configura, pertanto, come contributo in conto capitale concesso nell’ambito degli aiuti rientranti nel regime “de minimis” (L’importo complessivo degli aiuti accordati per impresa non può superare 100.000,00 euro nel corso degli ultimi tre anni, compresi i contributi di cui al presente bando). 


11. Disposizioni anticumulo

I soggetti destinatari degli interventi non potranno beneficiare di altri aiuti pubblici per la realizzazione delle attività di cui alla presente azione.

Uno stesso soggetto non potrà presentare più di una istanza nell’ambito di uno stesso bando e per uno soltanto dei 3 interventi previsti dall’azione. 


 12. Quadro finanziario dell’azione
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13. Requisiti soggettivi ed oggettivi

Ai fini dell’accesso ai contributi soltanto per i soggetti aventi finalità economiche, devono essere dimostrati :

1. l’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.;

2. la titolarità di partita IVA;

3. l’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali e l’iscrizione nelle relative gestioni previdenziali, se previsti dalla vigente normativa.

Conformemente a quanto disposto dal CdP della Regione Puglia, il sostegno agli investimenti è concesso alle imprese che possono configurarsi come Microimprese (massimo 9 dipendenti) ai sensi della Raccomandazione della Commissione 96/280 del 3 aprile 1996 pubblicata sulla GUCE serie L n. 107 del 30 aprile 1996 e secondo il Reg. CE n. 70/2001 del 12 gennaio 2001 e che abbiano una situazione economicamente e finanziariamente sana.
14. Termini di presentazione delle domande e modalità

La richiesta di finanziamento, redatta utilizzando il modello allegato al presente bando, sottoscritta con firma autentica a norma di legge dal soggetto avente titolo a richiedere l’aiuto pubblico e completa, a pena d'inammissibilità, di tutta la documentazione di cui al punto 16 del presente bando, dovrà essere inviata mediante spedizione con raccomandata A/R, in plico chiuso, presso la sede del GAL “Luoghi del Mito” sita in via Massimo D’Azeglio n. 13, 74017 Mottola (TA), a partire dal sedicesimo giorno e non oltre il quarantacinquesimo giorno naturale e consecutivo dalla data di pubblicazione del presente  bando ovvero recapitata con consegna a mano al protocollo del GAL LUOGHI DEL MITO in via M. D’Azeglio, 13 a Mottola nel rispetto dei predetti termini temporali. Nel caso la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione delle domande è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. Per le domande inviate a mezzo posta farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

Sul plico contenente la domanda e la documentazione allegata dovrà essere apposta la seguente dicitura: I.C: Leader + Gal “Luoghi del Mito”- Azione I.4.3 Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali oltre il tipo di intervento cui l’istanza si riferisce, il nome, cognome o ragione sociale e indirizzo del mittente. 

Informazioni in merito al presente bando potranno essere richieste presso la sede del GAL di Mottola (Ta), via Massimo D’Azeglio n. 13 Telefono: 099/8866021 – 099/8865296 – Fax 099/886529.

In ogni caso Bando, Moduli di Domanda e Documentazione da allegare sono scaricabili facilmente presso i siti internet di servizio qui sotto indicati:

· www.luoghidelmito.it
15. Documentazione  amministrativa e tecnica richiesta

Alla domanda devono essere allegati i documenti riportati di seguito.

Tutta la documentazione richiesta deve essere redatta in carta semplice e presentata in unica copia.

A.  Documentazione comune per tutti i soggetti beneficiari:

· Domanda di contributo redatta su apposito modulo allegato al presente bando corredata degli allegati A1, A2, A3, A4 che il  richiedente potrà ritirare presso gli uffici del GAL o richiederne l’invio a mezzo e-mail; 

· Scheda progetto (allegata al presente bando- Allegato B);

· Relazione tecnico descrittiva dell’intervento proposto contenente:

1. descrizione dello stato fisico delle opere al momento dell’inizio dei lavori con documentazione fotografica;

2. descrizione delle opere da progetto;
3. descrizione dei tempi di realizzazione;

4. elaborati grafici quotati (planimetrie, piante sezioni, prospetti situazione ante e post interventi e quant’altro ritenuto utile per comprendere l’ubicazione degli interventi previsti sugli immobili oggetto d'intervento);

· Perizia asseverata da professionista abilitato che attesti la compatibilità dell’intervento con la strumentazione urbanistica vigente, la fattibilità dell’intervento e la conseguibilità delle autorizzazioni amministrative mettendo in relazione i vincoli sussistenti nell’area di intervento, ivi compresa la ricadenza in zone SIC o ZPS, con i provvedimenti autorizzativi che risulta necessario conseguire in relazione alla tipologia degli interventi previsti o dichiarazione non ostativa all’esecuzione dei lavori rilasciata dall’Ufficio Tecnico Comunale competente. Nel caso in cui gli interventi previsti richiedano permesso di costruire o D.I.A., VIA, Nulla Osta Forestale o altri provvedimenti, la documentazione definitiva, comunque, dovrà essere presentata al GAL prima del collaudo finale dell’intervento ovvero ad eventuale richiesta di acconto, pena la revoca del finanziamento;

· Computo metrico-estimativo analitico degli interventi proposti, comprensivo di spese generali, al  netto dell’IVA e di altre imposte. Per gli interventi materiali i costi unitari ammissibili  devono fare riferimento ai prezzari vigenti in materia. Per i lavori e opere edili e affini si farà  riferimento al prezzario del S.I.I.T. Puglia e Basilicata – Settore Infrastrutture di Bari - Edizione 2006. Per le opere forestali si dovrà fare riferimento alla vigente edizione del Prezzario sui lavori forestali e l’arboricoltura da legno della Regione Puglia. Per ogni voce di spesa contenuta nel computo metrico estimativo dovranno essere indicati il prezziario di riferimento ed i relativi codici;
· Almeno tre preventivi relativi a ciascun bene inserito nel programma di investimenti, forniti da aziende in concorrenza. I preventivi devono essere redatti in forma analitica con indicazione dei prezzi unitari. I tre preventivi devono essere comparabili tra loro e devono avere il medesimo contenuto. Ove non sia possibile trovare più di un fornitore, il richiedente dovrà produrre una dichiarazione in autocertificazione attestante tale situazione;
· Relazione giustificativa della scelta del preventivo sottoscritta congiuntamente dal destinatario dei fondi e/o dal tecnico progettista; 
· Curriculum professionale del responsabile di progetto reso come autodichiarazione ai sensi di legge;
· Titolo di possesso o altra documentazione equipollente atta a dimostrare la disponibilità degli immobili. Verranno presi in considerazione esclusivamente interventi realizzati in immobili condotti in proprietà o con contratto di fitto regolarmente registrato. È escluso il comodato;
· Nel caso in cui per l’immobile in cui verranno realizzati gli investimenti sussista comproprietà o in caso di conduzione dello stesso in fitto: autorizzazione sottoscritta da parte di tutti i proprietari a realizzare le opere e a percepire i contributo pubblico con esplicito riferimento al PIC LEADER +, Misura e Azione del PSL LUOGHI DEL MITO; 
· Visura catastale del sito interessato dall’intervento;
· Stralcio di mappa catastale con l’indicazione e l’ubicazione degli immobili oggetto di intervento;
· Corografia con l’indicazione degli immobili oggetto di intervento;
· Cartografia con delimitazione delle zone SIC  e ZPS sulla quale indicare l’ubicazione dell’intervento (obbligatorio per l’intervento 1);

· Dimostrazione della disponibilità di fondi per garantire la copertura finanziaria dell’investimento, al netto dei benefici contributivi, tramite dichiarazione dell’Istituto di Credito redatta conformemente al modello allegato al presente bando (allegato A4) oppure tramite autodichiarazione resa ai sensi di legge attestante la consistenza dello stato patrimoniale del richiedente o di un garante redatta conformemente al modello allegato al presente bando (Allegato A5). In quest’ultimo caso è richiesta una dichiarazione resa ai sensi di legge attestante la disponibilità del soggetto garante ad intervenire a garanzia del richiedente con esplicito riferimento al piano di investimenti contenuto nella domanda di contributo (esclusi gli enti pubblici);

· certificazione e/o autocertificazione attestante (solo per le imprese): 

Titolarità di partita  IVA con codice attività specifico per il settore. Per le imprese in via di costituzione dichiarazione di impegno ad acquisire la Partita IVA entro 30 giorni dal provvedimento di ammissione a finanziamento;

L’adempimento degli obblighi  fiscali e previdenziali ed iscrizione del soggetto richiedente nelle relative gestioni previdenziali, se dovuti

· Certificato storico di iscrizione alla CCIAA con vigenza ovvero, in caso di imprese di nuova costituzione,  dichiarazione di impegno a produrre certificato di iscrizione alla CCIAA entro 30 gg dalla data di presentazione della richiesta di collaudo finale;

· Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente;

· Dichiarazione dei redditi relativi agli anni 2004 e 2005 (solo per le imprese esistenti);
· Quant’altro ritenuto utile per una migliore presentazione e comprensione del progetto ivi compresa autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi o di progetto utili ad ottenere le diverse premialità.

B.  Documentazione per società, cooperative e associazioni

oltre alla documentazione citata al punto A:

· Atto costitutivo e statuto;

· Prospetto sinottico (o autocertificazione) contenente nome e cognome, data e luogo di nascita, domicilio e codice fiscale dei soci in caso in cui si richieda l’attribuzione del punteggio legato al possesso del requisito di giovane o di donna;

· Copia autentica e per estratto dai registri del verbale relativo alla seduta del competente organo sociale nella quale è stata decisa l’adozione dell’iniziativa e l’autorizzazione al rappresentante legale ad inoltrare la domanda e a riscuotere il contributo.

C.  Documentazione per gli Enti Pubblici

oltre alla documentazione citata al punto A:

· Delibera di giunta dalla quale si evinca l’approvazione del progetto, l'assunzione di spesa della quota a carico del soggetto richiedente e che non siano stati richiesti o ottenuti finanziamenti pubblici, a qualsiasi titolo, per le stesse categorie di spese di cui si chiede l'agevolazione.

Qualora venissero presentate dallo stesso beneficiario più domande a valere su diverse azioni è consentito allegare la documentazione comune in originale ad una sola delle istanze e presentare per le altre le relative fotocopie, facendo espressamente riferimento alla domanda contenente gli originali.

Il GAL si riserva il diritto di poter richiedere in qualsiasi momento documenti integrativi qualora ritenuti utili dalla Commissione di selezione nominata dallo stesso GAL o dagli Organi di Controllo Regionali.

Ulteriore documentazione potrà essere richiesta in fase di avvenuta selezione e di stipula della Convenzione.

In fase di stipula della Convenzione il beneficiario si impegnerà a rispettare i vincoli indicati dal GAL in materia di modalità e tempi di gestione delle attività.

16. Criteri di selezione 

I progetti dichiarati ammissibili sulla base della rispondenza della documentazione tecnico-amministrativa presentata saranno ordinati in tre graduatorie distinte per intervento e stilate sulla base di punteggi determinati nella maniera  seguente:

	Progetti presentati  da giovani con meno di 40 anni o da donne.
	Punti    7

	Progetti presentati da ditte individuali.
	Punti    5

	Progetti presentati da Società, Cooperative, Associazioni
	Punti    8

	Progetti presentati da Enti pubblici territoriali/Amministrazioni comunali
	 Punti   15

	Valutazione del curriculum del responsabile di progetto
	Da 1 a 15  punti

	Cantierabilità dell’intervento in termini didisponibilità di autorizzazioni e pareri degli organi competetenti (all’atto della presentazione della domanda di contributo).*
	Da 1 a 15 Punti

	Coerenza con gli obiettivi e i contenuti dell’azione
	Da 1 a 10  punti

	Grado di interesse naturalistico, ambientale e paesaggistico dell’area interessata dall’intervento.
	Da 1 a 15  punti

	Progetti realizzati con l’utilizzo di materiali ecocompatibili
	Da 1 a 5  punti


*la premialità relativa alla immediata (all’atto della presentazione dell’istanza) cantierabilità dei singoli progetti può essere concessa in presenza di DIA presentato all’UTC da oltre 30 gg, permesso a costruire e, comunque, di tutti gli altri provvedimenti di autorizzazione necessari alla realizzazione delle opere. Questi ultimi devono essere puntualmente ed esaustivamente elencati nella tabella contenuta nell’allegato B (scheda di progetto) appositamente predisposta per valutare la cantierabilità del progetto.

Saranno finanziati i progetti secondo l’ordine di ciascuna graduatoria fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

A parità di punteggio sarà attribuita precedenza ai progetti complessivamente più aderenti agli obiettivi del P.S.L. Luoghi del Mito.

In caso di rinuncia, o di mancata comunicazione dell’accettazione del contributo, da parte dei beneficiari, i fondi risparmiati si assegneranno scorrendo la graduatoria definitiva. In questo caso il beneficiario sarà avvisato a mezzo raccomandata A/R.

Nel caso in cui non dovessero pervenire proposte progettuali relative ad uno o più degli interventi previsti dall’azione, si procederà secondo l’ordine delle graduatorie esistenti sulla base del maggiore punteggio conseguito.

Il requisito di giovane (età inferiore a 40 anni)  deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda di contributo per:

· le imprese  individuali dal titolare.

· le società cooperative, società di persone e associazioni, costituite in misura non inferiore al 60% da giovani;

· le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi da giovani e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da giovani.

Il requisito di donna deve essere posseduto:

· per imprese  individuali dal titolare.

· società cooperative, società di persone e associazioni, costituite in  misura non inferiore al 60% da donne;

· le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi da donne e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne.

17. Modalità di selezione delle domande e  graduatoria

L’istruttoria sarà curata dal personale del GAL “Luoghi del Mito” con l’eventuale ausilio di esperti e di tecnici incaricati all’uopo dal CdA.

Il GAL potrà procedere ad un sopralluogo preventivo in azienda per l’esame della situazione prima degli interventi in base alla documentazione presentata.

L’istruttoria consisterà in una prima verifica di ammissibilità formale e di completezza della documentazione amministrativa allegata alla domanda di contributo conformemente a quanto disposto dal bando. 

Le istanze che risulteranno ammissibili in seguito a tale verifica verranno sottoposte ad una valutazione tecnico-economica nell’ambito della quale si procederà innanzitutto con lo stabilire se i progetti siano aderenti ai contenuti dell’azione I.4.3 Interventi di tutela delle risorse naturali e ambientali in modo tale da escludere eventuali istanze con contenuti chiaramente non aderenti agli obiettivi e finalità dell’azione. Successivamente, e soltanto per le istanze ritenute ammissibili, si procederà all’assegnazione dei punteggi secondo i criteri di premialità fissati nel bando pubblico e verranno stilate le tre graduatorie distinte per intervento.

L’importo ammissibile al finanziamento potrà essere ridotto rispetto a quello preventivato, in funzione delle risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal GAL.

Il Consiglio d'Amministrazione del GAL Luoghi del Mito, tenuto conto dei pareri espressi dalla Commissione di Valutazione, approverà con propria delibera la graduatoria degli Interventi ammessi, l’importo di spesa ammissibile, nonché l’ammontare del contributo concedibile. Sulla base della predetta graduatoria, degli importi relativi ai contributi concedibili verranno individuati i beneficiari finali. La graduatoria verrà affissa presso la sede del GAL e agli albi pretori dei Comuni aderenti al GAL per un periodo non inferiore ai 15 giorni dalla data della pubblicazione. La graduatoria resterà valida fino al 31.12.2006. Entro e non oltre tale data i progetti approvati e non ammessi a finanziamento per carenza di fondi potranno essere successivamente finanziati in caso di:

· rinuncia o decadenza dei beneficiari dei progetti approvati e ammessi a finanziamento;

· ulteriori disponibilità di fondi derivanti da economie o rimodulazioni finanziarie del PSL;

· ulteriori disponibilità di fondi derivanti da economie o minori spese da parte dei soggetti ammessi a finanziamento.

Il GAL comunicherà ai soggetti beneficiari finali, a mezzo raccomandata A/R con avviso di ricevimento, l’esito dell’istruttoria, il contributo assegnato, i termini per l’avvio e la conclusione dei lavori. La comunicazione sarà  inviata anche ai soggetti inseriti in graduatoria ma al momento non finanziabili per carenza di fondi ed ai soggetti la cui domanda è stata respinta, motivandone le ragioni. 

18. Accettazione del contributo

Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione al finanziamento, i soggetti interessati dovranno comunicare con sollecitudine al GAL l’accettazione del contributo e le coordinate bancarie del conto corrente acceso univocamente per i movimenti bancari relativi all’attuazione dell’intervento. Il mancato rispetto di questo adempimento comporterà l’esclusione della graduatoria. 

Per gli enti pubblici non vi è l’obbligo di attivare un conto corrente per i movimenti all’attuazione dell’intervento. 

       19. Avvio e completamento dei lavori 

Entro i successivi 40 giorni dalla data di accettazione del contributo il beneficiario deve avviare i lavori dandone comunicazione scritta al GAL. In caso di inosservanza, il GAL procede alla declaratoria  di decadenza del contributo e alla revoca del finanziamento concesso .

Il beneficiario dovrà completare i lavori entro 210 giorni dalla data di comunicazione di  ammissione a finanziamento. 
20. Proroghe e varianti

Per specifiche cause di forza maggiore, comunque non dipendenti dalla volontà del soggetto attuatore del contributo, quest’ultimo può richiedere al GAL, con motivata istanza, una proroga del termine di ultimazione del progetto approvato che il Consiglio di Amministrazione del GAL valuterà nei termini dell’ammissibilità e della durata.

Per quanto riguarda le eventuali varianti, i progetti ammessi a finanziamento non  potranno essere oggetto di varianti sostanziali in corso d’opera che possano comportare una modifica dei requisiti in base ai quali il progetto è stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria di merito. Le varianti non sostanziali,  ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed economici”, quali modesti adattamenti tecnici anche con leggere variazioni di costo che non comportino cambiamenti agli obiettivi iniziali, ivi compresi i cambiamenti delle ditte fornitrici di beni e servizi, saranno decisi responsabilmente dal progettista e/o direttore dei lavori, a condizione che l’investimento riguardi la stessa tipologia di opere e di attrezzature e sia mantenuto lo stesso livello tecnologico. Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente descritte in apposita relazione tecnica a corredo degli atti di contabilità finale dei lavori. In tutti i casi in cui le varianti approvate determinano un aumento dell’investimento finanziato, lo stesso resterà a totale carico del soggetto destinatario del contributo.

  21. Modalità di liquidazione dei contributi

I provvedimenti di concessione a favore dei beneficiari dell’azione saranno disposti ed emessi direttamente dall’organo deliberante del GAL che provvederà direttamente alla liquidazione degli anticipi e del saldo, secondo le modalità e le misure di seguito indicate:

a) un anticipo del 60% del contributo pubblico assegnato, dopo l’inizio dei lavori, entro 30 gg. dal ricevimento della richiesta scritta corredata della seguente documentazione:

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art 47 del DPR 28.12.2000 n. 445, del legale rappresentate che attesti la data di inizio dell’intervento;

· garanzia fidejussoria, su testo fornito dal GAL, pari al 110% dell'importo del contributo.

b) il saldo del 40% a conclusione dell’intervento, previo controllo positivo effettuato in loco dal GAL, entro 60 gg. dal ricevimento dal beneficiario della richiesta scritta e corredata: della rendicontazione delle spese (fatture, documenti contabili, pagamenti, ecc), della dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale si attesta l’avvenuta regolare esecuzione del progetto, della relazione finale sulle attività effettivamente realizzate e sui risultati conseguiti in relazione al progetto iniziale approvato, nella quale dovranno essere puntualmente descritte anche le azioni di informazione e di pubblicità realizzate dal beneficiario ai sensi del Regolamento CE 1159/2000, e documentazione del progetto realizzato (foto, depliant, rassegna stampa, ecc.).

L’effettiva erogazione degli anticipi e del saldo sono sempre e comunque subordinati alla effettiva disponibilità dei fondi in relazione alla tempistica con cui la Regione Puglia accrediterà i relativi contributi al GAL. Ovvero il GAL procederà all’effettivo accredito delle somme sopra indicate solo dopo ricevimento delle corrispondenti somme dalla Regione Puglia.

22. Obblighi dei destinatari ultimi 

I soggetti ammessi a finanziamento dovranno rispettare tutti gli obblighi derivanti dalla concessione di un finanziamento di natura pubblica, oltre a quelli indicati nel presente bando. A seguito dell’assegnazione del contributo il destinatario ultimo dovrà impegnarsi a:

1. cofinanziare la  quota di investimento ammesso a  finanziamento non coperta da contributo;

2. ad utilizzare le risorse eventualmente concesse esclusivamente per gli investimenti previsti dal progetto presentato e approvato, accettando e rispettando le prescrizioni e la tempistica impartita dal GAL;

3. non vendere, né cedere o distogliere dalla destinazione prevista nel progetto approvato  le opere realizzate o i beni acquisiti per un periodo non inferiore ai 5 anni (10 anni per le strutture che possono essere anche vendute purché si trasferisca all’acquirente il vincolo di destinazione facendone esplicito riferimento nell’atto di compravendita);

4. realizzare quanto ammesso a contributo in modo assolutamente conforme  al progetto approvato, accettando e rispettando le prescrizioni e la tempistica impartita dal GAL;

5. comunicare al GAL le date di  inizio e termine dei lavori oggetto di contributo;

6. relazionare trimestralmente al GAL sull’andamento del progetto, indicando  l’avanzamento procedurale e le  spese sostenute;

7. rendicontare dettagliatamente tutti gli elementi necessari alla chiusura del progetto  e alla relativa definizione del contributo da erogare;

8. richiedere l’accertamento finale del GAL entro 15 giorni dalla conclusione dei lavori;

9. comunicare  al GAL ogni variazione o modifica della propria  struttura societaria o organizzativa;

10. comunicare preventivamente e per iscritto ogni  proposta di variante o  modifica a  progetto esecutivo;

11. eseguire scrupolosamente le azioni informative e pubblicitarie in merito al sostegno ricevuto dei fondi comunitari, così come disposto dal Reg. CE  n.1159/00;

12. archiviare e tenere a disposizione, ai  fini del  controllo, tutti i  documenti giustificativi di spesa, debitamente quietanzati, e  i  movimenti bancari  relativi alle spese sostenute per un periodo  di 5  anni dalla data di  accertamento  finale di esecuzione dei lavori o di completamento dell’intervento. Si ricorda comunque che è fatta salva la normativa nazionale in materia di conservazione della documentazione contabile;

13. assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati  quale  conseguenza della realizzazione delle opere ammesse  a contributo;

14. permettere in ogni momento sopralluoghi  e controlli da  parte del personale del GAL e degli enti competenti;

15. restituire al GAL gli eventuali fondi indebitamente ricevuti, ai sensi del Reg. CE n.817/04;

16. in caso di interventi in aree protette, dovrà essere dimostrata la compatibilità ambientale degli interventi secondo le disposizioni comunitarie, nazionali vigenti. In particolare, nel caso di ricadenza in zone SIC e ZPS (Art 6 della Dir.CEE 92/43) la compatibilità ambientale deve essere dimostrata attraverso valutazioni di incidenza.

17. aderire ai servizi ed iniziative collettive per la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento della gestione e fruizione delle risorse culturali, territoriali e turistiche previste dal “Centro per la salvaguardia, la valorizzazione, l’accoglienza e fruizione delle risorse culturali, territoriali e turistiche” previsto dall’azione I.4.1 – Misura I.4 del PSL Luoghi del Mito.

Nel caso di mancato rispetto da parte del destinatario degli impegni sopra elencati, il GAL revocherà i contributi concessi, richiedendo all’interessato la restituzione delle somme eventualmente già ricevute

            23. Rendicontazione delle spese

Ai fini della rendicontazione finale delle spese si richiede la presentazione da parte del beneficiario di una Relazione finale sulla realizzazione del progetto, degli originali dei giustificativi di spesa (fatture quietanzate e documentazione di pari volume probatorio) e dei relativi titoli di pagamento (bonifico bancario ed estratto relativo al conto corrente acceso univocamente per i movimenti bancari relativi all’attuazione dell’intervento).

Non saranno prese in considerazione fatture di importo inferiore a € 50,00 (euro cinquanta/00).

Si ricorda che il pagamento dei fornitori e/o di qualsiasi spesa da parte dei beneficiari, è ammesso solo con “bonifico bancario” o con assegno circolare non trasferibile. Ciò affinché il GAL possa assolvere alle direttive UE in materia di norme tecniche di Rendicontazione. Qualora tale modalità di pagamento non venisse rispettata, il GAL non considera valida la documentazione di spesa e potrà procedere alla revoca e/o recupero del contributo, erogato anche parzialmente a titolo di anticipazione.

I giustificativi di spesa devono essere quietanzati.

Le fatture e la documentazione contabile inoltre, devono essere interamente ed esclusivamente riferite al singolo progetto finanziato dal GAL e quindi devono fare esplicito riferimento all’azione del PSL e al titolo del progetto, non devono contenere voci di spesa estranee al progetto e la descrizione dei beni in fattura ne deve consentire la specifica identificazione fisica (ad esempio, modello, numero di serie, numero di matricola, ecc.), il documento deve contenere l’indirizzo o la località in cui è ubicato l’intervento oggetto del contributo.

È inoltre necessario produrre liberatoria del fornitore sotto forma di dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 DPR 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale lo stesso dichiara:

1. di essere stato regolarmente pagato, citando anche la fattura cui si riferisce il pagamento e le modalità (numero e data del bonifico);

2. che non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedono successive riduzioni di prezzo o fatturazioni a storno;

3. che sui beni forniti non vanta diritto di prelazione, patto di riservato domino, né privilegi, né clausole limitative.

Il Responsabile Amministrativo del GAL apporrà su ogni giustificativo di spesa originale un timbro di annullamento al fine di evitare l’utilizzo ripetuto dei giustificativi originali per contributi pubblici a valere su altre agevolazioni di legge.

Il beneficiario è tenuto a conservare, ai fini dei controlli di cui al Reg. CE 438/01, in originale o, ove non sia possibile, in copia conforme, tutta la documentazione relativa agli iter procedurali, amministrativi e contabili.

24. Privacy

Ai sensi della legge n. 675/96 “tutela delle persone e altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”, i dati richiesti dal presente bando e dal modulo di domanda ad esso allegato, saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la pubblica amministrazione.

25. Disposizioni finali 

Il GAL si riserva di modificare/revocare in qualsiasi momento il presente Bando, dandone pubblica comunicazione. Per quanto non espressamente indicato nel presente bando, si rimanda al Complemento di Programmazione del Programma LEADER + della Regione Puglia nonché alle normative comunitarie, statali e regionali in vigore in materia.

Allegati

Allegato A Domanda di finanziamento

Allegato A1 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

Allegato A2 Informativa sulla privacy

Allegato A3 Dichiarazione Sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 del 28/12/2000 (de minimis)

Allegato A4 Fac-Simile dichiarazione istituto bancario 

Allegato B Scheda di progetto

Data di spedizione del presente bando 05/10/2006
Approvato dal consiglio di Amministrazione in data  28/09/2006 verbale  n. 28
                 Il Responsabile Amministrativo e Finanziario                                        Il Presidente


     Dott. Maria GIGANTE                                                 Dott. Agr. Paolo NIGRO
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		Intervento		Spesa pubblica				Fondi privati				Costo totale

				Euro		%		Euro		%		Euro

		Intervento 1) Conservazione degli habitat prioritari, della flora e della fauna nelle aree ZPS e SIC. Costituzione di reti ecologiche. Interventi di rinaturazione, restauro ambientale, ricostruzione delle strutture paesaggistiche lineari e costruzione di neo-ecosistemi para-naturali della connettività degli habitat.		42,000.00		60		28,000.00		40		70,000.00

		Intervento 2) Monitoraggio e controllo di emergenze ambientali (popolazioni botaniche, faunistiche, emergenze archeologiche, incendi etc.) attraverso l’installazione di attrezzature di ripresa e osservazione (web cam) in postazione fissa in collegamento con una stazione centrale di acquisizione dei dati.		42,000.00		60		28,000.00		40		70,000.00

		Intervento 3) Mantenimento di paesaggi naturali e antropizzati. Le attività di riqualificazione dei paesaggi, per la particolarità e specificità di intervento, dovranno necessariamente prevedere una progettazione integrata, da attuare con il coinvolgimento di professionalità tecniche interdisciplinari e correlate ai diversi fattori coinvolti (ingegneristico, biologico, naturalistico, architettonico ecc.) in modo da organizzare, con approccio diverso rispetto le tradizionali forme di progettazione, progettazioni ed interventi innovativi e di riferimento per successive applicazioni in ambienti simili anche all’esterno del territorio del G.A.L..		42,000.00		60		28,000.00		40		70,000.00

		Totali		126,000.00				84,000.00				210,000.00






